Come si scrive un soggetto per il cinema?
Tratto da Elisabetta Manfucci / wikipedia ecc.
Alcuni suggerimenti, tecnici e pratici, su come si scrive un soggetto per il cinema o la televisione. 
Quali ingredienti servono per fare un soggetto?
1- Una scrittura accattivante e curata, tale da tenere inchiodato al tavolino anche il più "becero" dei produttori.
2- Semplicità e chiarezza di esposizione

3- Il tempo presente indicativo, coniugato sempre alla terza persona

4- Il mostrare più che il chiacchierare

La formattazione
Seguire le indicazioni del bando di concorso.

Lunghezza

Seguire le indicazioni del bando.

N. B.:

SOGGETTO: Nel mondo del cinema, il soggetto è un breve racconto che illustra a grandi linee la trama (più propriamente detta "sinossi" o "sinopsi") di un film (già realizzato o ancora da realizzare). Può essere originale o adattato da un altro soggetto esistente.

Il lungo processo di produzione di un film inizia di solito con un'idea, una semplice intuizione. La storia del cinema è piena di aneddoti sulla nascita di queste idee, dovute magari a coincidenze fortuite, ad incontri casuali al bar di un festival, a vicende familiari, etc. L'idea, opportunamente sviluppata e ampliata, può essere trasformata in un soggetto cinematografico, ossia nella prima stesura di quella che potrebbe diventare la sceneggiatura di un film.

La lunghezza del soggetto non dovrebbe mai essere eccessiva, e solitamente va dalle tre alle dieci cartelle dattiloscritte. Lo scopo principale, infatti, è quello di suscitare l'interesse di un produttore, ed è quindi consigliabile evitare dettagli inutili (in pratica, si cerca di limitare il rischio che un singolo dettaglio possa far cestinare il soggetto). Nel caso il produttore trovi l'idea meritevole di essere sviluppata ulteriormente, si procede a realizzare un elenco delle scene (la "scaletta"), che a sua volta sarà la base di un "trattamento" più articolato, della lunghezza di circa trenta cartelle dattiloscritte. Quest'ultimo conterrà la descrizione delle scene principali del film, e potrà quindi risultare utile per presentare il progetto ad un regista. Seguiranno poi una serie di ampliamenti, l'inserimento dei dialoghi e di tutti i dettagli, fino a giungere alla sceneggiatura.
 Tempi verbali della narrazione

In quale tempo verbale scrivere un soggetto? Rigorosamente al presente indicativo, in terza persona singolare. E' questo infatti il tempo dell'accadimento. Tutto avviene nel momento stesso in cui si racconta. E' il tempo della forza e vivezza d'immagine. Provare per credere. La terza persona, inoltre, offre distacco tra chi scrive e le vicende esposte. Il tutto deve essere piuttosto sobrio. 
Posso metterci del mio?

Se qualcuno ancora  crede  che  un  soggetto  sia  lo  spazio  dove  inserire  commenti personali, come per esempio commenti sui personaggi, ironia di qualunque tipo, chiacchiere di vario tipo, si sbaglia. Si scrive solo la nuda e cruda storia.  Attenzione però a  come  la  scrivete.  Niente di romanzato.  Solo immagini. Non si scrive mai: Mario Rossi, impiegato al Comune, quarantacinque anni ben portati. Si scrive piuttosto: Mario Rossi, stringendo la sua logora valigetta di cuoio, impacciato nel suo cappotto grigio, varca la soglia del Comune. 
Si deve mostrare, non raccontare. Chi scrive per il cinema deve pensare per immagini. 
Non si fa narrativa. Quindi, per fare un altro esempio, mai scrivere: Mario pensa a sua moglie. Il pensiero non si vede. Scrivere piuttosto: Maria cava dalla tasca dei jeans sdruciti una foto. E' una donna giovane, pallida e bionda. Attenzione poi agli aggettivi. Che siano pochi ed essenziali. Utilizzate poi sempre frasi secche e coincise. Molto brevi, quasi lapidarie.

Ma ancora non avete capito?
Ancora non avete capito cosa inserire in un soggetto? Anzitutto: dove si svolge la storia? Il luogo, qualunque esso sia. L'epoca, ovvero una data. Iniziate poi a mostrare la prima immagine, quindi la seconda, in modo che si amalgamino fino a formare una storia.  Quindi i personaggi.  Fateli entrare in scena uno per uno, desiderosi di farsi vedere dal produttore e dal pubblico. Fate capire le motivazioni dei personaggi, senza spiegazioni. 
Ricorrete sempre alle immagini.

Secchi e lapidari
Anche nell'intestazione. Dovete telegrafare il vostro soggetto. Pertanto, prima di iniziare
a scrivere,
ponete le seguenti diciture (riportate nell'esempio successivo). Da porre in alto, a sinistra, all'inizio  del  foglio.  In grassetto, naturalmente.

Si riferiscono al “girato”:
 TITOLO: ad es. La scelta di Anna
  DURATA: ad es. 50/55 minuti a puntata
 GENERE: ad es.  Telefilm

AUTORE: ……………………………………………….
ATTENZIONE AL PLOT,  GIA’ INDICATO NEL BANDO.
DEVE ESSERE RISPETTATO
